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IN ITALIA 

Galloni a Montecatini 
«Poteri straordinari 
ai sindaci 
per l'edilizia scolastica» 

PAI, NQ8TH0 INVIATO 
MANIA M M N A P M J I I U 

• I MONTECATINI. Da Mon-
tacatlnl, attraverso le parole 
del ministro della Pubblica 
Istruzione Galloni, giunge fi-
nelmeme un quadra chiaro 
dello stato dell'edllUla scola
stica In Italia. Le dire In rosso 
acceso tono due: Umili clas
si citi vivono in regime di 
doppio turno, non utilizzato II 
99» del 4mlU miliardi con
casal dal decreto 488, Galloni 
ha promesso un decreto «per 
far si che a settembre prossi
mo le cose stiano In modo ra
dicalmente diverso». •Slamo 
qui per parlare di edilizia sco-
Ustica), ha detto in sostanti II 
ministro rivolto alla platea di 
lattatoti, provveditori, inge
gneri, arehitettl, del convegno 
Mortai* promosso dal mini-
stero di viale Trastevere. «Ma 
come al fa a parlare di scuole 
* classi te non si affrontano I 
temi dall'autonomia scolasti
ca, l'elevamento dell'obbligo, 
le riforme degli ordinamen
t i . Da questi bruciante que-
«font dell'edilizia, insomma, 
Galloni vuol decollare come 
ministro della Pubblica istru
itone, E pana di •qualità», di 
tcuota che dovrebbero nette-
re POH di attrazione per II terrf-
tono», anche In bue al dise
gno di legga tulle autonomie 
degli Istituti che - annuncia • 
presenterà In gennaio. Un mi
nistro che accetta con para-
dottale disincanto gli stanzia-
menti «ero che la finanziari» 

!
|ll olire «III voce Istruzione 
•Soldi non et ne tono, ma In 
ondo non ttprel che firme-

nt, finché non ti fanno le ri
forme.) e 125 miliardi In più 
eh*, hi tutto, t rilucilo a frap
pare per raggtomamento de
gli InttgnantlT E che è decito 
• l»r pollikà, Invece, con I 
4mlle miliardi ottenull dal tuo 
pndtcMtorfl, 

EdllUit. allora. U Cassi de-
potM t prestili ha Onora ero
gato 23 miliardi e 679 milioni 
Rr l'SS, e 302 milioni per 

7; e II capitale che, t un an
no t matto dallo stanilamen-
lo di •fondi d'urgenza per la 
(Inani» locale», il sia trasfoi-
mando i tutti ajll effetti In ce
mento, resine, mattoni per co
struire scuole. E t regime vi-
ĝ nW, parola di Oallonlrtnon 
prime del '92-'94,al vedi* un 
Mio nuovo edlliclb», Ma, dato 
ancore pB'WHenie, come ha 
dello il sottosegretario sociali
sta Covtna, .le Regioni hanno 
pretentato plani accettabili 
per una cifra minore di quella 
a disposizione, dot per 1,800 
mllianfirPerche II 99* del 
(ondi (Smila miliardi per 166, 

mille per l'87, mille per i'88) 
non ti riesce a spendere? Pa
squale Capo, provveditore di 
Napoli, la citta che haricevuto 
in assoluto più fondi (totale 
per la Campania circa 800 mi
liardi) parla quasi esplicito del 
•meccanismi di tipo clientela
re che intervengono nella fase 
delle gare d'appalto», 

Mail decreto in sé era uno 
strumento efficace? E Galloni 
Steno che parla di «meccani
smi inefficaci, da snellire». I 
contenuti del provvedimento 
che ha in mente di presentare 
In tempi urgenti (data non 
specificata) contengono In se 
le critiche a quanto s'è fatto 
finora. Se Falcucci minaccia
va Il •commissariamento» del
le situazioni in cui spendere 
sembrava Impossibile, il nuo
vo ministro preterisce assu
merei panni del mediatore. E 
allóra: 'Razionalizzazione del
le competente degli enti loca
li» cioè attribuzione alle Pro
vince di tutta l'Istruzione supe
riore, classici compresi, e ai 
Comuni della scuola dell'ob
bligo, e obbligo per le Regioni 
di presentare censimenti ag
giornati; .snellimento delle 
procedure per la realizzazio
ne delle opere., ricorrendo il 
più possibile a prefabbricati 
ed edilizia standardizzata e a 
concessioni con Imprese a 
partecipazione statale; dero
ghe alla normativa che confi
gura in 500 metri quadrati per 
classe l'area necessaria', pos
sibilità di usare 1 soldi del de
creto come ti ritenga necessa
rio se non servissero più, cau
ta calo demografico, all'elimi
nazione del doppi turni. 
Quanto al paventati poteri 
commissariali, una soluzione 
sul modello terremoto a Na
poli, cioè poteri straordinari a 
sindaci e presidenti di Provin
cia dove lo stallo non ti supe
ra, 

Questo per 14mlla miliardi. 
E per II futuro? Perché, come 
osservava qualcuno, .le scuo
le d'Itali! si costruiscono solo 
* colpi di leggi straordinarie o 
In occasione di calamite natu
rili». Qui entra In ballo l'appa
rato centrale. Al provveditori 
la possibilità di decidere su
per partet, fra Comune e Pro
vincia, te una acuoia elemen-
tire vuote deve trasformarsi In 
professionale per l'informati-
ci, Al ministero l'incarico di 
ospitare una commissione 
permanente che pianifichi ciò 
che d i una quindicina di anni 
vive In Italia e vive In regime 
selvaggio: l'edilizia scolastica, 
appunto. 

Dati preoccupanti sull'andamento della malattia in Italia 

Aids, ritoma la paura 
La Commissione ministeriale 
approva un «piano» 
di 400 miliardi 
per fronteggiare Pemergenza 

A N N A M M I i L U 

rati ROMA. L'Aids in Italia, a 
fine '87, fa un po' più paura. 
Gli ultimi dati, diffusi ieri dalla 
Commissione ministeriale, so
no infatti molto poco confor
tanti. Secondo le stime i siero
positivi sarebbero dovuti esse
re lOOmlla, in realtà risultano 
essere il doppio, 200mlla, di 
cui BOmlla gli .sintomatici». Il 
che non vuol dire maiali, ma 
con disturbi clinicamente rile-
vablli. Quanti di questi pazien
ti svilupperanno l'Aids? Im
possibile dirlo e tantomeno -
avvertono gli esperti - riferirsi 
a modelli elaborati in altri 
paesi. La nostra specificità 
consiste nel fatto che il virus 
aggredisce preferibilmente i 
tossicodipendenti, rispetto 
agli omosessuali, considerati 
altrove la prima categoria a ri
schio, Sta di fatto che i malati 
conclamati a fine anno saran
no 1500, con una previsione 
per l'88 di 3-5 mila casi. Toma 
anche la preoccupazione fra i 
membri dell» Commissione fi
nora orientali ottimisticamen
te e si toma a parlare di plani 
triennali, per organizzare e 
sovvenzionare i servizi di assi

stenza, peraltro tutti ancora 
sulla carta. 

il ministro Donai Cattln da 
parte sua è sempre convinto -
e lo ribadisce con ostentazio
ne - che «l'Aids se lo prende 
chi se lo va a cercare», cosi 
come ritiene di aver latto, nel 
campo della prevenzione, tul
io ciò che era possibile fare 
con I mezzi a disposizione. 
Anche se subito dopo ammet
te che II famoso piano di di
vulgazione e Informazione, 
con tanto di gara d'appalto 
gli espletata, non è partito per 
un disguido tecnico nella de
stinazione dei 20 miliardi pre
ventivati. E a proposito di mi
liardi entro 189 ne saranno 
spesi per l'Aids, complessiva
mente, 400 (per l'assistenza, 
la formazione del personale, 
la prevenzione, l'Informazio
ne e la ricerca). 

Veniamo dunque al «pia
no», Illustrato Ieri dal suo Idea
tore, professor aizzanti. I po
sti letto nei reparti di malattie 
infettive (dove viene ricovera
to l'84* del malati) dovrebbe
ro passare dagli attuali 5481 a 
6252, n'avvicinandosi ai livelli 

dell'83, quando esistevano 
7063 posti letto. A questi si 
dovrebbero aggiungere 572 
posti di day-hospital per uno 
standard regionale di 12 posti 
letto per 100 mila abitanti. Per 
l'adeguamento ai lari ricorso 
sia alla riconversione di repar
li gii esistenti ma obsoleti, sia 
alla costruzione ex novo, te
nendo conto di precise priori
tà avanzate dalle Regioni. Il 
costo di quest'operazione si 
aggirerà sul 165 miliardi. Per 
affrontare adeguatamente il 
fenomeno Aids occorrerà poi 
riqualificare e formare il per
sonale, medico e paramedi
co, stimato necessario intor
no alle 2500 unita, per un co
sto di altri 150 miliardi. Infine 
molte Regioni hanno richiesto 
forme alternative al ricovero, 
come l'ospedalizzazione a 
domicilio ( Inteso come co-
muniti alloggio o di recupero 
di tossicodipendenti): in que
sto caso tuttavia - pur esaltato 
dal vice-presidente della 
Commissione Beretta-Anguis-
sola - il numero dei posti letto 
ospedalieri diminuirebbe in 
proporzione. 

Il «piano» dovrebbe essere 
operativo gii dai primi di gen
naio e per essere sicuro Donai 
Caltin ha intenzione di chie
dere al presidente del Consi
glio che i fondi necessari sia
no stanziati con procedure 
d'urgenza, come avviene per 
la protezione civile. Quanto 
all'educazione sanitaria e alla 
prevenzione «si chiederà» che 
una parte del Fondo sanitario 
nazionale sia Analizzata per 
un progetto obiettivo Aids re-

•"•————- Nes. (Bnl) risponde alla Camera 

Fin.anziamenti per armi? 
«Sì, ma secondo legge» 
gazi ROMA. Il presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Nedo Neil, è stato ascoltato 
ieri dalla commissione Esteri 
della Camera in merito a quel
le che un comunicato del par
lamentari verdi definisce 
•ombre emerse dalle inchie
ste .ufficiali apèrte In Svezia e 
Francli'sucolnvolglmentrdel-
l i Bnl In traffici illegali di armi 
verso l'Iran». In particolare, 
nell'ambito del «caso Lucriti-
re» di recente esploso in Fran
cia, Il settimanale «Le Polnt. 
ha sostenuto che la Bnl avreb
be finanziato commerci clan
destini d'armi dirette al regi
me di Khomelni. Il deputato 

verde Andrete ha anche citato 
documenti degli investigatori 
svedesi nei quali l'azienda 
scandinava Botar» (coinvolta 
in inchieste per •triangolazio
ni» illegali di armamenti) chie
de alla Bnl che il suo nome 
venga tenuto segreto in una 
transazione di esplosivi verso 
•l'Iran. • * 

Durantel'audizlone Net) ha 
tracciato un panorama delle 
norme che regolano l'attiviti 
di finanziamento estero degli 
Istituii di credilo Italiani, com
prese le operazioni commer
ciali che riguardano materiale 
bellico. In questo quadro ha 
escluso che la Bnl abbia agito 

•se non in conformità delle 
norme e degli usi intemazio
nali e della corretta tecnica 
bancaria». Nesl ha comunque 
precisato che >a pane l'inter
vento creditizio che può, per 
ragioni di credibilità e garan
zie, essere nfiutato», la banca 
abilitala «in quanto tale non 
pud rifiutare alni Interventi 
che riguardino operazioni va
lutariamente regolari». La 
commissione approfondirà 
l'argomento in una prossima 
seduta. Si valuterà anche l'I
potesi di un viaggio in Svezia 
per acquisire i documenti In 
possesso degli investigatori di 
quello Stato. 

gionale. Ma ancora una volta 
sono emerse le difficolti e le 
conflittualità su questo tema 
con il ministero della Pubblica 
Istruzione che in tema di edu
cazione sessuale non ammet
te interferenze. 

Ma al di l i delle solite di
chiarazioni di intenti I miliardi 
necessari per far partire il pia
no, dove si prenderanno? Do
nai Cattin ha presto fallo i 
conti: 44 miliardi derivano 
dall'assestamento di bilancio 

A Parma 
Per Gelli 
cella da 
800 milioni 
• I ROMA Al ministero di 
Grazia e giustizia hanno la 
quasi certezza che Gelli sari 
estradalo il prossimo 23 di
cembre dalla Svizzera in Italia 
subilo dopo il processo che II 
capo della P2 subirà a Gine
vra. In relazione a ciò il mini
stro Vassalli ha gii predispo
sto le opportune misure di si
curezza. Per la custodia di 
Gelli, scelta un'ala della scuo
la allievi agenti di custodia di 
Parma elevata a sezione del 
carcere circondariale con de
creto dello slesso ministro 
Vassalli. La cella speciale per 
Gelli verri a costare 800 mi
lióni. 

'87; 100 sono iscritti sull'attua
le Finanziaria; 50 si ricaveran
no dall'assestamento di bilan
cio '88; 200 miliardi Infine sa
ranno messi sul bilancio '89. 
Come però è evidente di soldi 
realmente disponibili ci tono 
solo 44 miliardi. Tanto che 
l'assessore alla sanili del
l'Umbria Guido Guidi afferma 
che risorse a livello regionale 
non ce ne sono e la situazione 
è ancor più drammatica se 
correlata alla Finanziaria che 
sta per essere varata. 

Replica 
polemica 
a Vassalli 
• i ROMA. La giunta esecuti
va dell'Associazione naziona
le magistrati replica alle re
centi dichiarazioni del mini
stro Vassalli a proposito delle 
difficolti di reperimento del 
fondi necessari a garantire le 
riforme. L'Anm manifesta 
•preoccupazione per la rasse-

9nazione all'attuale carenza 
ei mezzi e delle strutture» e 

segnala che alcuni degli inter
venti da tempo richiesti, come 
quello della riforma delle cir
coscrizioni, «non richiedono 
neppure impegni di spesa, ma 
solo la volontà politica di av
viare a soluzione I problemi 
delia giustizia». 

Ancora 
la «stella» 
lo stemma 
della Repubblica REPUBBLICA 

ITALIANA 

«Sconcerto 
e turbamento 

Kr la sentenza 
ilkus» 

Sari ancora la «stella» il simbolo della nostra Repubblica. 
Lo ha deciso la giuria che dopo aver esaminato 250 boz
zetti, ha ieri proclamato I due vincitori. SI tratta di un 
gruppo professionale di Roma che ha proposto una stella 
a otto punte e un gruppo di Milano che ha presentalo una 
stella a cinque punte (nella foto) I cui lati si ripetono 
formando un disegno simile ai gradi da caporale, fi giudi
zio sui vincitori è stato unanime e si è basato su una sorta 
di decalogo suggerito da Umberto Eco. I requisiti richiesti 
erano quattro: semplicità, resistenza alla satira, uguale effi
cacia nei diversi formati e colori, specificità. Ad ognuno 
dei bozzetti vincitori andranno 10 milioni di lire. Per sosti
tuire il vecchio occorre però una legge. 

«Crea sconcerto e turba
mento la sentenza della 
Cassazione che ha annulla
to la condanna per il pro
cesso dell'llallcus - ha di
chiarato Cesare Salvi, re
sponsabile della sezione 
Giustizia della direzione del 
Pei -, E un nuovo anello 

che si aggiunge alla lunga catena di decisioni con le quali 
la prima sezione penale della Cassazione ha vanificato 
alcuni importanti processi sulla mafia, sulle stragi «lui 
poteri occulti svoltisi In questi anni in Italia», Secondo 
Salvi, visto che è sempre la Messa sezione penale, con lo 
stesso presidente ad espriemre le sentenze «è ormai indi- ' 
spensabile evitare che sia tempre il medesimo collegio • 
pronunciarsi in materia». 

A nove miliardi di lire am
monta l'ammanco scoperto 
all'ufficio ricevitoria della 
dogana di Como, cui fanno 
capo I valichi di tutta la pro
vincia. Secondo alcune In
discrezioni sarebbe italo 
eseguito un ordine di cattu
ra nei confronti di un fun

zionarlo, Vincenzo Piccolo, 65 anni, residente a Como. 
Fino a pochi mesi fa direttore dell'ufficio ricevitori» della 
dogana di Como, gli tono itali concessi gli amati domici
liari per ragioni di età. 

Lo speleologo faentino Ro
berto Evillo, di 23 anni, uno 
dei partecipanti alla spedi
zione «La città sotterrane»» 
guidata da Maurizio Mon
tanini, i precipitato di una 
parete net pressi della grot
ta grande del vento. Si trova 
ora ricoverato nel reparto 

ortopedia dell'ospedale di Ancona con frattura del bacino 
e della mandibola. L'incidente è accaduto l'altro Ieri ter* 
alle ore 18, ma lo speleologo è stato portato fuori dalle 
grotte solo 6 ore dopo a causa delle difficoltà Incontrale 
dal soccorritori. Roberto Evilio stava allenandosi con altri 
due compagni ed era il terzo della fila. Forte per 11 cedi
mento di un appiglio è precipitato da un'altezza di sette 
metri, finendo sul matti al piedi della parete. 

Ammanco 
di 9 miliardi 
alla dogana 
di Como 

Doppia frattura 
per 
uno speleologo 
della «città 
sotterranea») 

Patenti» MinttiM Pass0 Importante, Ieri al Se-
rawinc europea. nal0i p,., ta nuov, p , ^ 
Si de l SenatO europea, Lassembleadlp»-
O r a tocca ° M a d * m * •"*• • ,n,,lti' 

alla Camera 
approvato in prima lettura 
(passa ora all'esame dell* 
Camera) due disegni di leg-

• « « ^ « ^ « « _ gè, riimlfkaU in un unico te
sto, che stebftlscono le nor

me e l'eia per l'ottenimento delle varie patenti, in linea con 
le direttive Cee. La nuova disciplina prescrive, inoltre, l'ob-

Migodellecintutedl sicurezza sia peri poeti anteriori «he 
per quelli posteriori con varie scadenze temporali a secon
da dell'anno di immatricolazione della macchina, dirai* 
norme sulla sicurezza stradale, tra cui il controllo per l'ot
temperanza del divieto a guidare in alato di ebbrezza o 
tolto l'effetto di stupefacenti. 

LILIANA ROSI 

l'Unità 
Venerdì 
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